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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi alte ore 19 
a Torpignattara 

EDOARDO D'ONOFRIO 
parla ai cittadini 
d e l l e b o r g a t e 
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IL DILEMMA DEL 7 GIUGNO 

Democrazia parlamentare 
o totalitarismo clericale? 

Quando i capi clericali di 
cono agli elettori: c o lo scat­
to della legge truffu o il caos», 
e addirittura aggiungono che 
non sarebbe possibile In co 
soluzione di un governo sen 
za la vittoria ' del < centro », 
essi tentano un colossale bluff. 
Poiché non solo non è vero 
che esista una alternativa di 
quel genere, mu è vero esat­
tamente l'opposto. ' Dal mo­
mento in cui la legge-truffa 
è stata approvata, In scelta ri­
gida che l'elettore è chiamato 
a compiere il ? giugno è quel­
la tra un totalitarismo cleri­
cale legalizzato o un normali 
regime democratico, rappre­

partiti minori attribuendo a 
un tale voto un significato 
di opposizione alla D . C ; e 
che neppure è possibile, in 
queste elezioni, dare il pro­
prio voto alla D.C. attribuen­
do a un tale voto un signifi­
cato di < male minore >, di 
un voto < per l'ordine e la 
quiete». Un voto per la D C 
e per i suoi parenti, in queste 
elezioni e con la legge truffa 
che incombe, ha un senso so­
lo da parte di chi, essendo un 
clericale convinto, vuole con­
sapevolmente un regime di to­
talitarismo clericale. 

Deve dunque esser ben 
chiaro a tutti che il primo e 

tentativo e parlamentare; una principale obiettivo di queste 
scelta insomma tra cinque nn-lelezioni, per cui si batte uno 
ni di pieni poteri alla sola schieramento di opposizione 
D.C. o cinque unni di vita pò 
litica ordinata, nella quale 
ogni partito possa pesare se­
condo le sue forze reali e nel 
la quale non sia quindi pre­
clusa otjni via di normale svi­
luppo democratico. Scatto del­
la legge truffa vuol dire tut­
to il potere alla D.C.; man­
cato scatto della legge truffa 
vuol dire regime democratico 
e parlamentare. 

Non è difficile comprender­
lo. La considerazione decisiva; 
che taglia la testa al toro, è 
che il congegno della legge 
truffa non seroe alta vittoria 
del fantomatico < centro », ma 
alla vittoria della sola D. C 
E* stato chiesto infinite volte 
ai dirigenti dei partiti minori 
di smentire questa verità: che 
se la D.C. otterrà solo il 
38-40% dei voti, e. i partiti 
minori otterranno quel 12-13% 
necessario per far scattare la 
legge truffa, la sola D.C. rag­
giungerà nella nuova Came­
ra la maggioranza assoluta. 
Ciò è matematicamente accer­
tato, e i capi socialdemocrati­
ci, repubblicani e liberali lo 
sanno benissimo anche loro, 
così bene che per tutto lo 
scorso autunno sono andati 
raccontando ai loro seguaci 
che mai avrebbero accettato 
la legge truffa a simili con­
dizioni. E* altresì lecito rÌte-_ 
nere,' sulla base dei risultati 
delle ultime elezioni ammini­
strative, che i partiti minori 
non possono sperare di otte­
nere p^u di quel 12-13% dei 
voti che si è detto. La mag­
gioranza assoluta della sola 
D.C., o comunque una mag­
gioranza praticamente equi­
valente a quella assoluta, può 
dunque considerarsi conse­
guenza certa di un eventuale 
scatto della legge truffa. 

La coalizione di « centro > 
non esiste quindi se non in 
funzione di un regime asso­
lutistico clericale. Basta que­
sta considerazione — e mille 
altre «e ne potrebbero fare d" 
analoghe — per comprendere 
che quando la D C pone gli 
elettori dinanzi al dilemma 
< o il centro o l'avventura >, 
e o lo scatto della legge-truffa 
o il caos» , essa pone in real­
tà quest'altro dilemma: o tut­
to il potere al partito demo­
cristiano o un regime demo­
cratico parlamentare. 

Per questo, le elezioni che 
ormai battono alle porte si 
differenziano profondamente 
da tutte le precedenti. Questa 
volta non si tratta solo di vo­
tare per questo o quel partito 
a seconda delle proprie pre­
ferenze. per imprimere qnesto 
o quell'indirizzo particolare 
alla futura legislatura, ma sì 
tratta di scegliere tra una 
cambiale in bianco alla D.C. 
e il regime democratico. In 
passato è potuto accadere che 
una parte degli elettori, per 
paura di spettrali sconvolgi 
menti, abbia a votato alla fine 
per la D C o per i partiti del 
< centro >, i>ur non condivi­
dendone la politica. Questa 
volta, al contrario, è proprio 
votando per la D C o per i 
partiti minori che si rischia 
di sconvolgere l'equilibrio po­
litico e la vita democratica 
della nazione: poiché la D C 
è la sola forza politica cospi­
cua che fa ricorso agli appa-
ren lamenti e ch«* concorre al 
premio di maggioranza; poi­
ché la D C no» si presenta 
oggi a parità di condizioni con 
gli altri partiti, ma si presen­
ta r o m e , il partito fascista 
nel 1923, "cioè avvalendosi di 
una legge elettorale speciale 
e rivendicando p*r sé la mag­
gioranza assoluta e una inve-
stitara plebiscitaria: e quin­
di votare per la D C o per i 
suoi parenti vuol dire dare 
un voto di regime, vuol dire 
votare per un governo preco-
stituito, incontrollabile. In 
queste elezioni, dare un voto 
alla D C è come dare alla D C 
due noti, e dare nn voto a Sa-
ragat, a Paccìardi o a Villa-
bruna vuol dire ancora e sem­
pre dare nn voto a D e Ga-
speri. a Gonella e a Gedda. 

Per queste ragioni, una co­
sa soprattutto d^ve esser chia­
ra il 7 giugno agli elettori an­
cora incerti o fluttuanti: che 
noe è possibile, in queste ele-
z k a i « a i e i l proprio volo ai 

largo come non mai, è di im­
pedire che la coalizione cle­
ricale raggiunga il 50% dei 
voti e che la legge truffa 
scatti. Il 7 ghigno deve regi­
strare una mobilitazione ge­
nerale e un'ondata di opposi­
zione contro il solo e dichia­
rato pericolo di queste ele­
zioni: il monopolio politico 
clericale. E* infatti ben vero 
che il caos o l'avventura so­
no uno dei corni del dilemma 
del 7 giugno: ma l'avventura 
sta nei pieni poteri a un solo 
puri ito, sta nel plebiscito cle­
ricale, che la D C tenta am­
biziosamente di imporre con­
tro il regime democratico e 
la libera scelta del popolo. 

SCANDALOSA UTILIZZAZIONE CLERICALE DEL PUBBLICO DANARO 

La Presidenza del Consiglio lenta ili comprare 
I voti dei cittadini con "sussidi,, elettorali ! 

Lettere e assegni di 2000 lire dell'on. Andreotti - Il nuovo caso corona degnamente il quadro ! 
impressionante dei brogli e della corruzione governativa - Risposta all'onorevole Giorgio Tupini l 

Il sottosegretario Giorgio £ , 
Tuplni, in un articolo pub­
blicato ieri mattina dal P o ­
polo, ripete le tesi già soste­
nute dal segretario della DC 
Gonella: la nostra campagna 
contro la corruzione clerica­
le, contro il cumulismo e il 
« greppismo » dei democri­
stiani e dei loro alleati, con­
tro i sistemi della frode, del­
l'inganno e della truffa in­
trodotti dal governo d.c. nella 
vita pubblica, tutto ciò non 
sarebbe altro che diramazio­
ne, calunnia, mascheratura 
propagandistica. Tutte parole 
e -niente fatti. Parliamo di 
forchette per far dimenticare 
le forche. Siamo degli specu­
latori e dei diffamatori. £ vìa 
di questo passo. 

E' singolare che sia proprio 
il sottosegretario Giorgio Ta ­
pini a fare questo discorso. 
E' una sua brillante inizia­
tiva elettorale, la « Mostra 
dell'ai di là », che si è rive­
lata un vergognoso cumulo 
di .menzogne. Tutta Italia ha 
riso del «sottosegretario del­
l'ai di l à» . 

Afa non basta. A nostra vol-

7^.4I-K>..». x.jemm 

Ecco la riproduzione fotografica dell'assegno elettorale ohe 11 sottosegretario Antlreolti ha 
inviato al sig. Sebastiana Far «paiola 

fa abbiamo fornito all'opinio-
nej)ubblica, sulle colonne del 
nostro giornale, dimostrazioni 
e fatti inconfutabili sulla cor­
ruzione d.c. 

1) Pubblichiamo da giorni e 
giorni un « dizionario della 
greppia » nel quale sono elen­
cati gli incarichi e le cariche 
del deputati, dei senatori e 
dei candidati governativi, i 
consigli d'amministrazione di 
cui fanno parte, le società 
che presiedono o di cui sono 

azionisti, le banche in cui so­
no interessati. Ci avviamo ra­
pidamente al centinaio di no­
mi. Abbiamo ricevuto solo 
due precisazioni su due ine­
sattezze, e l'informazione che 
uno dei deputati da noi c i ­
tato è morto. E tutti gli altri? 
Giorgio Tupini non spende 
una parola in proposito. 

2) Abbiamo pubblicato il 
testo integrale dei comunicati 
e delle circolari con cui gli 
agrari di varie regioni deci­

dono di fornire appoggi finan­
ziari elettorali alia D. C. e 
allo schieramento governati­
vo, e con cui industriali di 
varie città mettono a dispo­
sizione della medesima D. C. 
e del medesimo schieramento 
governativo i loro automezzi 
per la campagna elettorale e 
per i giorni delle elezioni. 

3) Abbiamo pubblicato la 
precisa denuncia di un ex­
democristiano, l'on. Tonengo, 

nanziarl che la D. C. avrebbe 
tratto dalla imposizione del ­
l'uso delle targhe sui carri 
agricoli. Anche su questo 
punto l'on. Tapini non • ha 
niente da dire. 

4) Abbiamo pubblicato una 
documentazione sul prezzo 
assolutamente eccessivo pra­
ticato dalla Liquigas per lo 
uso delle bombole e sulle ir­
regolarità relative al deposito 
preteso dalla Liquigas stessa 
per ogni bombola. La Liqui­
gas è presieduta dal senatore 
democristiano Guglielmone. 

5) Abbiamo pubblicato la 
fedina penale del parlamen­
tare e candidato d.c. Ivo Coc­
cia, nella quale erano contem­
plati i più diversi reati (dalla1 

appropriazione indebita alla 
bancarotta fraudolenta), reati 
estinti, in buona parte, solo 
per amnistia. 

6) Abbiamo denunciato lo 
scandalo della propaganda 
elettorale fatta con i docu­
mentari cinematografici pa­
gati due volte dalla cittadi­
nanza; una volta attraverso 
le sovuenzioni e i finanzia-

dallo spettatore che paga il 
biglietto, 

7) Abbiamo denunciato il 
caso del giornale governati­
vo Tempo, diretto da un 
candidato governativo, An-
giolillo, che riceve finanzia­
menti statali e non statali da 
parte di tal « Bonomi » non 
meglio identificato. Anche su 
questo tace il sottosegretario 
Tupini. 

Potremmo continuare, ma 
preferiamo fermarci qui, dato 
che questi punti sono già suf­
ficiente motivo di meditazione 
per il a sottosegretario del­
l'ai di là» . Oggi /orniamo un 
nuovo e più clamoroso e sem­
pio di diseducazione ammini-

a proposito dei vantaggi fi- menti statali, un'altra volta 

GRANDE DEL P.C.I. A C U N E O 

Togliatti richiama i liberali alle tradizioni 
democratiche e antisanfediste di Cavour e Giolitti 
Villabruna ha aggiogato i liberali al carro dei clericali con un patto di alleanza basato sulla truffa elettorale 
Se si vuole essere liberati oggi non e possibile votare per UPLI - Calorosa accoglienza di Cuneo al capo Hei lavoratori 

CUNEO, 28. — Alla città 
che è stata la culla dei più 
grandi statisti liberali che 
l'Italia abbia avuto è toccata 
stasera la - ventura di ascol­
tare un grande discorso del 
compagno Palmiro Togliatti, 
certamente uno dei più im­
portanti contributi che egli 
abbia dato all'analisi della 
recente storia d'Italia. 

In questo discorso, i l Capo 
del movimento dei lavoratori 
italiani ha denunciato il tra­
dimento della tradizione l i ­
berale a opera dei Villabru­
na, dei Badini e dei Ferrara 
ed h a posto di fronte agli 
uomini che alla tradizione l i ­
berale si richiamano ancora 
il compito di sconfiggere il 
partito clericale, erede di quel 
sanfedismo che è stato il 
nemico costante della libertà, 
dell'indipendenza e del pro­
gresso sociale del nostro 
paese. 

Anche qui, a Cuneo, intor­
no. a Togliatti s i è raccolta 
la più grande folla che un 
uòmo politico sia riuscito a 
richiamare attorno a s é du­
rante la campagna elettorale. 
Nella Piazza intitolata al 
martire antifascista Duccio 
Galimberti erano presenti 
stasera almeno 12 mila per­
sone, una folla almeno di 3 -
4 vol te superiore ' a quella 
che era venuta ad ascoltare 
Gonella e Saragat. 

Il compagno Antonio Gio­
litti, il deputato comunista di 
Cuneo e nipote del grande 
statista di Dronero, ha pre­
sentato alla cittadinanza ' il 
compagno Togliatti, con un 
discorso che è stato una sfer­
zata polemica contro quegli 
avvocati liberali che hanno 
trascinato il partito di Ca­
vour e di Giolitti all'appa­
rentamento coi clericali, a l ­
l'asservimento al governo 

che ha messo in libertà le 
peggiori canaglie fasciste, che 
in questa provincia medaglia 
d'oro della Resistenza, hanno 
lasciato tracce sanguinosis­
s ime dei loro delitti. 

tata Ttfltalti 
Alle 21,20, tra l'entusiasmo 

della folla, Palmiro Togliatti 
ha cominciato a parlare af­
frontando subito il* tema do ­
minante del suo discorso. La 
storia della provincia di Cu­
neo — egli dichiara — è 
singolare. Dal periodo del R i ­
sorgimento questa provincia 
è stata culla del movimento 
liberale e dello stesso partito 
liberale. 

Negli anni più recenti, la 
provincia di Cuneo si è schie­
rata come una pattuglia di 
punta nella lòtta per caccia­
re l'invasore straniero e i 
traditori fascisti. In questa 
provincia, per di più, la lot-

1 ta partigiana ha avuto una 
impronta non solo di combat­
tività particolare, ma di uni­
tà ' e questa unità si è m a n ­
tenuta qui in misura maggio­
re che altrove. Il prevalere 
delle idee liberali e .l'affer­
marsi di un potente movi­
mento partigiano che racco­
glieva in un solo blocco tut­
te le forze antifasciste non 
sono fatti isolati, ma colle­
gati. Per comprendere quale 
nesso unisca questi due av ­
venimenti lo ritengo che sia 
necessario ricercare che co ­
sa fu nel- passato il movi­
mento liberale ed esamina-e 
quale fu la disposizione de­
gli schieramenti politici nel 
periodo del Risorgimento. In 
quell'epoca gloriosa per la 
nostra storia, due furono e s ­
senzialmente gli schieramen­
ti politici che si contesero il 
potere con tutte le armi: 
da un lato la c o r r e n t e 

La polizia ruba dalle strade di Roma 
i posteggi-propaganda sui forchettoni de 

La denuncia sporta dal compagno Aldo Natoli al Procuratore della Repubblica 

sanfedista e dall'altro la 
corrente popolare. Nel mo­
vimento popolare si ' racco­
gl ievano gli uomini più a-
vànzati di ogni ceto sociale, 
i quali chiedevano profonde 
trasformazioni politiche, lot­
tavano per l'unità d'Ital ia-e 
— almeno alcuni di loro — 
pensavano anche che fossero 
necessarie delle trasforma­
zioni nella struttura sociale 
del paese. Gli uomini che fu­
rono alla testa di questo mo­
vimento — i Garibaldi, i 
Mazzini, i Mameli , 1 Cairoti, 
i Plsacane — seppero chia­
mare il popolo a conquistar­
si con le armi l'indipenden­
za e la libertà. 

Questi « posteggi » per s o ­
li parlamentari democristiani 
avevano fatto la loro com­
parsa nei principali crocicchi 
della Capitale due giorni fa. 
Ma la notte scorsa sono 
scomparsi. I dirigenti delle 
sezioni del P.C.I.. che ne ave ­
vano curato la sistemazione 
dopo aver svolto tutte le pra­
tiche presso i competenti uf­
fici, hanno avuto un gran da 
fare per ritrovarne le tracce. 
In un primo tempo avevano 
pensato si trattasse di ladri 
qualsiasi, ma dopo qualche 
ora sono riusciti a rintrac­
ciare i « posteggi * nei C o m ­
missariati di polizia* 

La Federazione comunista 
romana, da parte sua, svo l ­
geva nel contempo' una i n ­
chiesta per appurare se qual ­
che ufficio di polizia o della 
magistratura avesse notifica­
to il sequestro dei « p o s t e g ­
g i» , ma di tale notifica 
nessuna traccia. 

Il compagno Aldo Natol i si 
recava allora immediatamen­
te dal Procuratore della R e ­
pubblica al quale presentava 
la seguente denuncia: « S i ­
gnor Procuratore, quale s e ­
gretario della federazione r o ­
mana del PCI, denuncio a 
V. S. c h e la scorsa notte è 
stato trafugati dalle v i e e 
dalle piazze di Roma, dove 
era legitt imamente e rego ­
larmente esposto, tutto i l 
materiale di propaganda e le t ­
torale con i l quale il Partito 
Comunista Italiano denuncia­
va a i cittadini i «forchetto­
ni » democristiani, esponen­
do l'emblema ad essi conve­
niente del la forchetta, - del 
cucchiaio e de l coltello. -

«Sembra che tale azione 
diretta ad impedire la pro­
paganda elettorale sia stata 
commessa da agenti di P.S., a 
ciò espressamente comandati. 

« Nel denunciare quanto 
sopra, chiedo che Vostra S i ­
gnoria intervenga perchè s ia­
no, intanto, restituiti al mio 
Partito ì cartelli trafugati ». 

• Il sostituto Procuratore 
della Repubblica si è impe­
gnato ad intervenire presso 
il Questore e .chiedere chiari­
menti in merito. In attesa 
dell'esito di questo interven­
to, non si può fare a meno di 
notare che Fazione poliziesca 
supera stavolta la consuetu­
dine dell'arbitrio e si confi­

gura decisamente ' nel reato 
di furto. Tutto ciò in ossequio 
allo spirito servile che anima 
il papavero di San Vitale nei 
confronti del partito attual­
mente al governo, i l quale si 
guarda bene dal far togliere 
gli sconci pupazzi del comi­
tato civico che. dai marcia­
piedi della Capitale, ridico­
lizzano il Capo del grande 
popolo sovietico. 

In attesa che il questore 
restituisca il maltolto, l'opi­
nione pubblica (e perchè no? 
la magistratura) si chiede 
come si comporterà lo stesso 
questore allorché i Comitati 
Civici pretenderanno di piaz­
zare nelle strade d i Roma 
quelle forche, di cui fecero 
largo uso gli austriaci di De 
Gasperi e i fascisti, e che 
vorrebbero spacciare per 
quelle di chissà chi! 

Il movimento dei sanfedi­
sti, quello che noi chiame­
remmo oggi il partito cleri­
cale, raccoglieva la secchia 
aristocrazia imputridita e 
gli intellettuali forcaioli in 
torno alle organizzazioni 
della chiesa e si proponeva 
di " combattere con tutte l e 
armi contro la corrente p c -
polare e rivoluzionaria. Co­
storo dicevano di combatte­
re in difesa del trono e del­
l'altare e in difesa del s e n ­
timenti religiosi, dipingevano 
Mazzini e Garibaldi come dei 
mostri, definivano Cavour 
uno scomunicato. . 

Tra questi due movimenti 
si posero i liberali e il loro 
grande merito fu quello di 
aver saputo rivolgere il fuo­
co — pur non accettando 
essi il metodo rivoluzionario 
dei Garibaldi e dei Mazzini 
— non contro l e forze ri 
vo.'uzionarie e popolari, m 
contro i sanfedisti, anzi, nei 
momenti di crisi gravi per 
la Nazione, essi seppero ten­
dere la mano al movimento 
popolare, a Garibaldi, e rea­
lizzare quell'unione di tutte 
le forze popolari sulla ba^e 
della quale fu creata l'uni­
tà d'Italia. Quando l'Italia 
fu fatta, ebbero però la pre­
valenza i conservatori e i 
reazionari come Crispi e Ru-
dinl, i quali scatenarono la 
reazione contro il movimen­
to operaio che cominciava a 
raccogliersi intorno alla ban­
diera del socialismo. 

Sembrò allora che il vec ­

chio animo reazionario dei 
sanfedisti fosse tornato a do ­
minare. In questo, momento, 
quando in Italia si profilò 
la guerra civile, ancora una 
volta vi furono dei liberali 
i quali compresero che loro 
compito fondamentale ora 
quello di appoggiare le for­
ze popolari. Questo fu il 
merito particolare di Gio­
vanni Giolitti, i l p iù grande 
statista che l'Italia abbia a-
vuto in questo secolo. 

Giovanni Giolitti è una l i -
gura complessa, contradditto­
ria, contro la quale noi non 
possiamo fare a meno di ri­
volgere alcune critiche, ma 
egli ebbe il merito di com­
prendere che non si pot?va 
sbarrare la strada al movi­
mento socialista. Giolitti, in­
fatti, riconobbe la libertà di 
sciopero e di organizzazione 
sindacale e comprese che i 
lavoratori avevano diritto di 
partecipare alla direzione 
della vita politica. Vi fu a l ­
lora. tra il 1900 e il 1910, un 

(Continua in 6. pag. 8, col.) 

ta dall'on. Andreotti, e re- j 
taf Iva alla concessione d'un {-
altro « sussidio » di 2000 lire:; 
alla signora Angela Minatti v 
abitante in uia Cercete 5. % 
Frosinone. Questi due esempi ; 
dimostrano come in questi i. 
giorni (entrambe le lettera < 
recano la data 21 maggio '53) ' 
la Presidenza • dei Consiglio -; 
uada distribuendo in largai^ 
misura « sussidi » elettorali 't 
sia a chi ne fa richiesta sia a : 

chi non la fa. 
La cosa è dì una, gravità • 

senza precedenti. Qui non : | 
slamo più di fronte alla cor­
ruzione elettorale effettuata 
«in proprio» dal grande arma-
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' fétta iiv~f-'\- £&j 
Ed ecco la lettera del sottosegretario Andre»ttl che 

pagnava l'assegno al sig Parapaiola 

strativa e gouernatiua, r i ­
guardante stavolta l'altro sot~ 
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, l'on. Giulio A n ­
dreotti. 

I documenti di cui pubbli­
chiamo Ut riproduzione r ive­
lano che alla vigilia delle e -
lezioni il Sottosegretariato di 
Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri va but­
tando i soldi dei contribuenti 
in « sussidi » distribuiti agli 
elettori. Si tratta della lettera 
con cui l'on. Andreotti an­
nuncia al sig. Sebastiano Pa~ 
rapaiola la concessione di un 
v sussidio » di 2000 lire e del­
l'assegno relativo. Siamo ve­
nuti in possesso d'una lette­
ra identica, anch'essa forma­

tore il quale compra vot i con •.: 
pacchi di vasta. Qui s iamo d i '--
fronte a voti che i l governo u 
tenta di acquistare (è la va- '-
rola) per conto del partito .'; 
al potere. Siamo di fronte ajd f; 
uno dei più grossi e vergo- :, 
gnosi scandali del dopoguer- ". 
ra. uno scandalo che getta • 
una luce particolare su tutta'-: 
la preparazione delle elezio- '•' 
ni del 7 giugno e sul loro e-', 
sito. 

Chi ha cosi scarso sento .-
delta dignità propria e dello •-
Stato, chi insulta i cittadini ,• 
sforzandosi di comprante * '•' 
voti con 2000 lire tratte dal ; 

pubblico Erario, non può p iù 
governare un Paese c iv i le . 

Il dito nell'occhio 
N u m e r i 

« Piaccia o non piaccia agli 
antimonarchici (e poi all'ultimo. 
conteremo quaatt marno costo­
ro) _ » Dal Popolo di Roma. 

E perchè vogliono perder* 
tanto tempo? Contiamo i mo­
narchici, che si fa prima. 

M e d i e * mar f e r a * 
Sul Popolo Gonella «ice cfc« 

la Oemocrajte CH—f—>« è U 
medico dtU'Italic «Mao 
Diamo il medico che st è 
strato gii cosi esperto. 
eleggiamolo nostro medico' di 
fiducia, mostro rnedleo di fa­
miglia». -

Veramente, ndec 
/ere • 

quatto è possibile. O magari di 
conservarlo soltanto come spe­
cialista per l'apparato digerente. 

Il f e s s o d e l s t o r n o 
« Il governo De Gasperi ripu­

diò tutta la parte coreograllca 
e reclamistica. Le distrazioni 
della guerra vennero riparate 
te sordina, con la preoccupazio­
ne. quasi, ebe si sapesse». Paolo 
Bonomi, dal Tempo. (A propo­
sito, chi è questo paolo Bono-
mi? E* Paolo Bonomi? E* a 
Paolo Bonomi capo dei consolai 
agrari o il Bonomi che finanzia 
U Tempo a colpi di tS milioni a 
notte? fri W 7 F l'altro? «• st» 

UN IMPORTANTE GESTO D'AMICIZIA VERSO IL POPOLO TEDESCO 

LT.R.S.S. abolisce in Germania 
la Commissione di ionlrollo 

L'ambasciatore Semionov nominato Alto Commissario con il 
compito di mantenere i contatti con le altre potenze occupanti 

/ 

DAL NOSTRO C0UUSPON0ENTC 

BERLINO. 28. — Il Con­
siglio dei Ministri dell'Unio­
ne Sovietica ha deciso oggi 
di sciogliere la Commissione 
di Controllo in Germania e 
di esonerare il comandante 
in capo delle truppe sovieti­
che dall'esercizio della fun­
zione di controllo nella Re­
pubblica democratica tede­
sca, limitando la sua attività 
al comando delle truppe so ­
vietiche in Germania. 

In un comunicato diffuso 
dalla Tosa, e ripreso ne l tar­
do pomeriggio dalla AJXN. 
si legge che « il Consiglio dei 
Ministri ha deciso di creare 
il posto di Alto Commissa­
rio dell'Unione Sovietica in 
Germania con sede in Berli­
no. L'Alto Commissario viene 
incaricato di rappresentare 
gli interessi sovietici in Ger­
mania e di sorvegliare le 
atticità degli organi statali 
della RD.T. alla luce della 
esecuzione degli impegni che 
ad essa derivano dalle deci­
sioni di Potsdam delle Po­
tenze al leate concernenti la 
Germania. All 'Alto Commis­
sario viene pure conferito 
l'incarico di mantenere le 
adeguate relazioni con i rap­
presentanti delle Potenze di 
occupazione degli Srati Uni­
ti , del la Gran Bretagna e 
delia Francia svile questioni 
r'Mfesche derivanti dal le de­

cisioni delle quattro P o t e n t i amico delle forze democrati 
sulla Germania. L'Ambascia­
tore Semionov è stato nomi­
nato Alto Commissario del­
l'Unione Sovietica in Ger­
mania ». 

La notizia ha subito de ­
stato in tutta la Germania e 
nel mondo un grande inte­
resse, facendo fiorire com­
menti e deduzioni. A Berlino 
occidentale il Kurier è uscito 
in edizione speciale per ri­
ferire la decisione del Con­
siglio dei Ministri dell'URSS 
e subito si sono avuti i pri­
mi commenti da parte di 
Bonn, dove si è ricordato 
che Semionov ha ricoperto, 
fino al 21 aprile scorso, la 
carica di Consigliere politico 
del generale Ciuikov, nella 
quale è stato poi sostituito 
da Pavel Iudin. 

L'agenzia ufficiale della 
Germania occidentale ha sot­
tolineato. dal canto suo, che 
Semionov « è uno dei più 
coltivati diplomatici sovietici, 
veste molto elegantemente, 
parla un tedesco perfetto ed 
è un invidiabile conoscitore 
dello filosofia tedesca ». 

Nei luoghi anni che aveva 
trascorso a Berl ino come 
Consigliere politico, del P r e ­
sidente della Commissione di 
Controllo, Semionov aveva 
saputo imporsi c o m e un 
grande diplomatico, come uno 
studioso dì tutti i problemi 
tedeschi • come un sincero 

che. La sua odierna nomina 
ad Alto Commissario de l ­
l'URSS ha destato interesse 
in tutti i Paesi. Da varie 
parti è stato sottolineato che 
la divisione fra i poteri c i v i ­
li e quelli militari de l C o ­
mandante delle truppe di o c ­
cupazione sta a rappresenta­
re chiaramente la volontà di 
pace dell'Unione Sovietica. 

In tal senso .— è stato d i ­
chiarato in alcuni ambienti 
di Bonn — la nomina deBo 
ambasciatore Semionov c o ­
stituisce una nuova prova 
della buona volontà sovietica. 
di giungere ad una pacifica 
regolamentazione dell'annoso 
problema tedesco. 
- La commissione sovietica 

di controllo, che è stata oggi 
sciolta, era stata costituita il 
10 ottobre 1949. subito dopo 
la fondazione della RD.T. , ed 
era venuta a sostituire la pre­
cedente amministrazione m i ­
litare sovietica. A quel-
T epoca P Unione Sovie -
ca aveva anche stabilito nor ­
mali rapporti diplomatici con 
la Repubblica Democratica, 
n o m i n a n d o ambasciatore 
Giorgio Pusckin, il q t e l e . è 
stato richiamato mesi m 
e nominato vice Ministro 
gli Affari EsttrL 

. * * • > 


